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Melito, l'iniziativa del Consorzio Macramè

La birra "antimafia"
dai terreni confiscati
Avviata una raccolta
per costituire un fondo
per soggetti in difficoltà

Giuseppe Toscano

MELITO

Da un appezzamento di terreno
confiscato alla 'ndrangheta arriva
la zucca, materia prima utilizzata
per la produzione di una birra ar-
tigianale. Appena imbottigliata,
"Aviti beer", questo il nome, è stata
la bevanda ufficiale della cena or-
ganizzata martedì sera a Reggio
Calabria, con l'intento di promuo-
vere una raccolta fondi per la co-
stituzione di un fondo mutualisti-
co destinato al sostegno di soggetti
in difficoltà.

Intitolata "A cena con Aniti
beer", l'iniziativa è stata organizza-
ta dal Consorzio Macramè, in col-
laborazione con "Al Clubbino" e
l'associazione culturale "Naima".
«La cena — hanno spiegato i promo-
tori — è stata ideata dal Consorzio
Macramè per supportare un fondo
mutualistico nato, con altri sedici
partner tra associazioni, cooperati-
ve sociali, istituzioni locali, univer-
sità, nell'ambito del progetto "Im-
pronte a Sud", welfare lab sostenu-
to da Fondazione con il Sud per
aiutare le persone in difficoltà eco-
nomica e sociale».

La serata è stata animata dalla
musica jazz dell'associazione "Nai-
ma". Protagonista principale della
cena è stata Aniti beer, una birra li-
bera dalle mafie, solidale, che ge-
nera mutualità. È una birra artigia-
nale nata dalla collaborazione di
Macramè con il Birrificio Reggino.
È una birra "alla cucuzza" che in

dialetto calabrese significa "zucca".
Ma ha qualcosa di più speciale: è
libera dalle mafie, perché la "cu-
cuzza" proviene dal terreno confi-
scato di Placanica, assegnato al
consorzio dal Comune di Melito
Porto Salvo e gestito dalla coope-
rativa sociale "Demetra", sua so-
cia.

Il nome "Aviti" dato alla birra
proviene dal dialetto reggino "ani-
ti", cioè uniti. «Uniti per sperimen-
tare, costruire una nuova mutuali-
tà in Calabria. Per supportare un
fondo mutualistico, garantire i di-
ritti di tutti, in particolare di per-
sone e famiglie in difficoltà econo-
mica e sociale, alimentare servizi,
microcredito, dare risposte concre-
te a fragilità esistenti sul nostro ter-
ritorio».

La bibita è stata di fatto sopran-
nominata "birra della mutualità" e,
tra l'altro, è contraddistinta «da un
marchio che rappresenta l'idea di
mutualità che il consorzio intende
costruire in Calabria». Un simbolo
che, riportato sulla confezione, «ri-
chiama il sostegno, i legami, le re-
lazioni di reciprocità».
Q RIPRODUZIONE RISERVATA

La serata Animata dalla musica
jazz dell'associazione "Naima" —
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